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Stasera l'atteso incontro per la Coppa dei Campioni 

Billy e Ford contro 
nella finalìssima 

tutta «made in Italy» 
Due tradizioni a confronto - La partita in diretta su Telemonte-
carlo e sulla Rete 2 (2° tempo) - Dichiarazioni di Peterson e Primo 

Basket 

Dal nostro inviato 
GRENOBLE — E finalmente 
staserò si gioca: è Coppo dei 
campioni, qui n Grenoble im­
mersa nella primavera, difesa 
dalle montagne. Billy contro 
Ford sul parquet più ruvido del 
mondo: ruvido perché la ditta 
di Sondrio che lo ho affittato 
non ha voluto passare la secon­
da mano di vernice, e chi scivo­
la si sbuccia; ruvido perché chi 
perde paga pesante. 

Partita che può mettere in 
discussione l'equilibrio di un' 
intera stagione. Quattordici 
lunghi giorni d'attesa a 40 chi-
lometr- di distanza, a Cantù e 
Milano due stili a confronto, 
due storie sportive da racconta­
re per scaricare la tensione e le 
rivalità mentre i giocatori cor­
rono per gli ultimi allenamenti. 
Billy, crede del grande Sim-
menthal dalle scarpette rosse 
che torna in finale dopo 17 an­
ni: Ta squadra dei Rubini, Gam­
ba, Riminucci e Pieri, che dopo 
gli scossoni degli anni Settanta 
ei è affidata ad una immobiliare 
per tornare prende; porta con 
sé l'affetto e la tradizione della 
palla-canestro italiana, lo stile 
della metropoli. I ricordi sono 
nella borsa piena di medicine e 
unguenti di Angelo Cattaneo, 
63 anni, massaggiatore da 28 
sempre seduto sulla stessa pan­
china a gridare contro gli arbi­
tri, a spalmare olio di canfora: è 
una carrellata di giocatori, per­
sonaggi, episodi. Bill Bradley. 
oggi senatore degli Stati Uniti, 
il più grande giocatore che Cat­
taneo abbia mai visto; Silvester 
il più antipatico, Brumatti il 
più amato; Cattaneo parla delle 
ecazzottate di Rubini sotto la 
doccia: giura che è disposto a 
rinunciare al gelato di cui va 
pazzo 6e stasera si vince. Ford 
Cantù: la squadra di provincia; 
figlia di una dinastia, quella de­
gli Allievi, che si è costruita un 
Palazzo dello sport da sola, che 
ha il più bel vivaio d'Italia. 
Campione d'Europa in carica 
difende con gelosia la laboriosi­
tà della Brianza, con leggero 
puritanesimo la-sua privacy; è 
venuta alla luce adagio, adagio: 
dai tempi dell'Oransoda con eli 
oriundi De Simone e D'Aquila, 
quando vinse il primo scudetto, 
e poi tante coppe Korac e poi 
ancora lo scudetto e quindi la 
Coppa dei Campioni. Come 
una formichine suscettibile 
non ama che si metta il naso sul 
suo mondo dove il padre è il 
presidente e il figlio vice; dove 
c'è anche Alfredo Broggi, co­
struttore di arredamenti per gli 
sceicchi del Kuwait, a far da 
tramite e mediatore verso l'e­
sterno. Alfredo Broggi, dilet­
tante a tempo pieno, anfitrione 
di arbitri e giornalisti che ieri 
raccontava di quando fu rice­
vuto e Cascais (costretto da un 
amico monarchico di Cantù, 
tiene a precisare) dal defunto 
Umberto di Savoia che gli dis­
se: tCiao Broggi, siediti». Quel­
l'Umberto che oggi viene sepol­
to a trenta chilometri da Gre­
noble: monarchici e tifosi di ba­
sket oggi dovranno percorrere 
le stesse strade fino ad Aigue-
belle dove finalmente si divide­
ranno. i nostalgici a destra i ti­
fosi diritto. Ne arriveranno ol­
tre seimila, equamente divisi 
tra Cantù e Milano, per contri­
buire a riempire fino all'ultimo 
gradino i novemila posti del Pa­
laia dea sport. Due storie a con­
fronto dunque (Billy e Ford) e 
due scuole e esastiche in com­
petizione. due mentalità. «La 
Ford è una squadra classica — 
dice Dan Peterson allenatore 
dei milanesi — con playmaker 
(Marzorati) guardia alta buon 
tiratore (Riva), ala piccola ve­
loce (Bariviera). ala alta 
(Bryant), pivot (Brewer); il Bil­
ly e squadra invece anomala: 
tre lunghi (Meneghin. Ferraci-
ni, Gianelli), due piccoli dietro 
(D'Antoni e D. Boselli). I * 
Ford attua il contropiede clas­
sico: rimbalzo e palla all'uomo 
in fuga, il Billy contropiede or­
ganizzato che cerca di portare 
avanti più uomini possibile. 
Due squadre che difendono 
molto bene: difesa chiave quel­
la a uomo con possibilità di 
passare a zona (Fiord 2-3; Billy 
1-3-1). Due pallacanestro di­
verse che conosciamo a memo­
ria — conclude Peterson — 
stasera dipenderà dalle solite 
cose: rimbalzo, tiro, difesa. Inu­
tile qualsiasi pretatticai. Deci­
deranno concentrazione, nervi 
e voglia di soffrire. 

Giancarlo Primo, allenatore 
dei canturini dice quasi le stes­
se cose, introduce un ulteriore 
argomento di discussione: le 
condizioni del campo su cui si 
giocherà questa sera. La Rete 2 
si collegherà con Grenoble elle 
21.15 per il secondo tempo. 
mentre Montecarlo darà la di­
retta di tutta la partita a parti­
re dalle 20.30). 

I tabelloni sono in plexiglas e 
non in vetro, con i palloni che si 
addormentano sul ferro; un ca­
nestro sembra addirittura più 
basso dell'altro; il parquet ruvi­
do. I palloni di gara, quelli che 
saranno anche «dottati in mag­
gio agli europei, impraticabili: 
rigidi e venati da profondi sol­
chi tanto che Billy e Ford si so­
no accordati per giocare con un 
altro tipo di pallone. 

Silvio Trevisani 

San Benedetto, Berloni e Cagiva 
promosse ai quarti dei play-off 

San Benedetto Gorizia, Berloni, Torino e C'agiva Varese so­
no le squadre promosse ai quarti dei «play-off». Questi i 
risultati degli incontri-spareggio di ieri sera: S. Bencdctto-
Sav 73-65; Berlonì-Sclcco 83-82; Cagiva-Indcsit i)7-8o. IA: 
squadre di A2 dunque non ce l'hanno fatta ad inserirsi nella 
lotta finale per lo scudetto ma bisogna dire che hanno dato 
filo da torcere alle blasonate avversarie di AL Soprattutto la 
Berloni ha dovuto faticare oltre il dovuto per domare i napo­
letani del Seleco, riuscendo a prevalere di una sola, strimin­
zita lunghe?za. Più «calme» ma non meno sofferte le vittorie 
per il S. Benedetto e la Cagiva. 

Ora il tabellone dei quarti di finale dei «play-off» prevede 
questi scontri (sempre al limite di due partite su tre): Banco-
roma-S. Benedetto (si gioca sabato): Ford-Sinudync; Scavoli-
ni-Berloni; Billy-Cagiva (queste ultime tre partite si gioche­
ranno invece domenica). 

Il «numero uno dei fischietti» davanti ai giudici di primo grado 

Oggi il 
MILANO — Ore 9, inizia il 
processo. È il processo degli 
arbitri di calcio agli arbitri. 
Si può immaginare una 
corte In giacchetta nera e 
calzoncini corti, una terna, 
composta dal signori Pa-
sturentl, presidente, e dai 
giudici a latere Agra e For-
nari. Di fronte a loro nella 
sala-tribunale della sede 
del Comitato regionale 
lombardo comparirà, come 
imputato, Paolo Casarin, 
fino al 21 gennaio (giorno 
In cui gli è stato ritirato il 
fischietto) il numero uno 
degli arbitri italiani, il fiore 
all'occhiello dell'AIA nel 
mondo. 

Si prevede che 11 verdetto 
si avrà nella giornata di ve­
nerdì e per due giorni In 
molti terranno il fiato so­
speso, perché comunque 
vada la sentenza c'è in ballo 
11 futuro della nostra classe 
arbitrale, perché fin dall'i­
nizio di questa faccenda c'è 
il sentore di un pasticciac­
cio. 

A monte di tutto il rigido 
regolamento da ordine mo­
nastico, meglio da casta, 
che sovrintende la vita del­
le tgiacchette nere» e che 
tra l'altro obbliga gli affi-

«processo» 
Uscirà 

il «dossier 
segreto»? 

Comunque finisca il processo l'arbitro ha 
Pobbligo morale di dire tutto quello che sa 

liatl a tenere la bocca ben 
cucita. E vi è stato sempre 11 
sospetto che questo sia un 
tacito accordo che poi ha 
convenienti gratificazioni. 
Paolo Casarin ha sempre 
accettato con fastidio la 
«regola» senza per altro 
contestarla apertamente e 
definitivamente. 

Poi Casarin ha parlato 
con Maurizio Mosca, ha 
detto tante cose e tra queste 
che non se la sentiva di giu­
rare sull'onestà di tutti gli 
arbitri e che alcuni colleglli 
hanno tenuto e tengono 
rapporti di lavoro e di affari 
con le società di calcio. Pro­

babilmente accuse non pre­
cise, forse solo delle consi­
derazioni, ma Casarin non 
può certo essersi sorpreso 
se poi Mosca ha trasforma­
to il tutto In un cocktail e-
splosivo. 

Casarin ha successiva­
mente precisato che erano 
state in parte travisate cer­
te sue affermazioni, ma al­
cune, quelle sopraricorda­
te, le ha confermate. Una 
tempesta nel gotha arbitra­
le con immediata sospen­
sione. Oggi inizia il proces­
so al cattivo. Cosa farà Ca­
sarin? Il gioco del dico e 
non dico ha fatto sapere 

che presenterà un prome­
moria di 35 cartelle con 30 
allegati; e sul suo contenu­
to si è Ipotizzato di tutto. In 
queste ultime ore pare che 
in quel fascicolo non ci sia 
tutto, e che la verità sia su­
bordinata alla sentenza. 
Una condanna a più di sei 
mesi di sospensione e Casa­
rin vuoterebbe 11 sacco, ti­
rerebbe fuori il suo «dossier 
segreto», e allora il botto sa­
rebbe tale da far saltare 
non solo il vertice arbitrale 
ma da mettere in crisi tutto 
il mondo del calcio, paraliz­
zare il campionato mettere 
in subbuglio, forse, lo stes­
so club azzurro. Insomma 
lo scandalo delle scommes­
se al confronto sarebbe una 
bazzecola. 

Voci, ma preoccupanti. 
Non farebbe del bene a nes­
suno il sospetto che una 
minaccia del genere avesse 
finalità condizionanti sull' 
operato dei giudici. Se poi 
Casarin è veramente in 
possesso di prove di tale 
portata allora dovrebbe ti­
rarle fuori indipendente­
mente da verdetti o altro. I 
sospetti sono già troppi. 

Gianni Piva 

Bagni in evidenza 
nella «prima» 

de!l'«01impica» 
'Calòi$e§Ei 

Dopo le indiscrezioni di un giornale francese 

Il «Mundial» in Italia? 
Secca smentita di Franchi 

Anche «Diba», Passarella e Pecci squalificati 

Decimato il Cesena: stop 
a Mei, Gabriele e Buriani 

«L'Italia può avere i mondiali del 1986». Titoli 
di questo tenore, sparati in prima pagina, si pote­
vano leggere sui giornali sportivi (ma anche altri 
quotidiani di informazione se ne occupavano nel­
le pagine sportive). Folgorati da una «manchette» 
nella prima pagina di martedì del quotidiano 
sportivo francese L'Equipe — che ipotizzavo tra 
«se» e «ma» una eventuale candidatura italiana 
per l'organizzazione dei mondiali di calcio del 
1986 — i nostri giornali si sono buttati a capofit­
to sull'ipotesi destinata a rivelarsi abbastanza 
peregrina. 

Un'autorevole smentita alla candidatura ita­
liana è giunta ieri da parte di Artemio Franchi. 
presidente dell'Uefa e vice presidente della Fifa. 
Franchi, interpellato a Firenze da un giornalista 
dell'Ansa, definisce «soltanto una lontana ipotesi 
ed una ipotesi non realisticai la ventilata possibi­
lità che i campionati del Mondo 19S6 si possano 
svolgere in Italia. 

Sostiene infatti Franchi: «Al momento ci sono 
tre paesi candidati ufficiali ad ospitare i campio­
nati del mondo dell'86 e cioè Stati Uniti d'Ameri­
ca, Messico e Canada. Tutti e tre hanno presen­
tato, regolarmente, la documentazione richiesta 
per organizzarli. Questa documentazione è stata 
già esaminata venerdì scorso, 18 marzo, da una 

sottocommissione della Fifa (quattro membri, 
uno dei quali sono io) ed è stato reso preso atto di 
tutto. A questo punto la documentazione dovrà 
essere meglio studiata, approfondita. Ci saranno 
altri elementi e dati da richiedere e così vìa. E 
incontrovertibile comunque che, in questo mo­
mento, ci sono questi tre paesi... tutti e tre in 
regola con le documentazioni richieste. L'iter è 
regolare e procede». 

Non c'è nessuno di questi paesi che ahbia fatto 
marcia indietro, ha chiesto ancora a Franchi il 
redattore dell'Ansa «No. No in assoluto, niente di 
niente» — ha risposto Franchi —- «I documenti 
hanno il crisma necessario. Ripeto sarà da valu­
tare posizione, paese per paese. Quindi perché 
l'ipotesi formulata da L'equipe, che la candida­
tura dell'Italia venga avanti, che sarebbe, sottoli­
neo, una ipotesi di emergenza, occorrerebbero, 
due situazioni eccezionali: 1) che questi tre paesi 
si ritirassero (come ha fatto il Brasile), uno dopo 
l'altro; 2) che tutti e tre venissero considerati non 
idonei per strutture, complessi, stadi, attrezzatu­
re, ecc., ipotesi anche queste poco pensabili. Infi­
ne. il giorno in cui ci l'osse il «vuoto» assoluto ci 
sarebbe da superare una norma statutaria la qua­
le prevede che i campionati del mondo si dispu­
tano una edizione in Europa ed una edizione fuo­
ri Europa». 

Anche il segretario generale della Fifa, Blatter, 
ha detto ieri che l'ipotsi italiana è «senza fonda­
mento». 

Calcio 

MILANO — Sul campionato di 
calcio un'ondata di squalifiche. 
Più si va verso il verdetto finale 
e più i toni s'accendono e le 
partite diventano più cattive. 
Ieri il giudice sportivo Barbe ha 
avuto molto da fare. Dai referti 
degli arbitri sono arrivate nu­
merose notazioni. La squadra 
più colpita è stata il Cesena, 
che s'è vista squalificare per tre 

?[tornate il terzino Mei, per due 
'attaccante Gabriele, per una il 

centrocampista Buriani. In­
somma un uomo per reparto. 
Anche la Fiorentina è stata du­
ramente colpita. Per un turno 
sono stati fermati Pecci e Pas­
sarella, due degli uomini più 
importanti dell'inquadratura 
viola. Una giornata e stata an­
che inflitta a Di Bartolomei 
della Roma, Celestini (Napoli), 
Sorbi (Pisa) e Causio (Udine­
se). Al Catanzaro è stata inflit­
ta una multa di sei milioni e 
mezzo, due alla Samp. Anche in 

serie B numerose le squalifiche. 
Due giornate sono state inflitte 
a Cannito (Lecce), una a fìillia 
(Monza), Cantarutti e Chinel-
lato (Catania), Doveri (Arezzo), 
Lorusso (Lecce), Odorizzi (Pa­
lermo), Redeghieri (Foggia), 
Ranieri (Samb), Saltarelli (La­
zio). La Cavese è stata punita 
con un'ammenda di due milioni 
e mezzo. 

Questi gli arbitri di domeni­
ca. 

Serie A: Ascoli-Napoli: La-
nese; Avellino-Sampdoria: Be­
nedetti; Cagliari-Verona: _ Pa-
paresta; Catanzaro-Pisa: Vitali; 
Fiorentina-Roma: Agnolin; Ge­
noa-Inter: Pairetto; Torino-Ju­
ventus: Lo Bello; Udinese-Ce­
sena: Bergamo. 

Serie B: Arezzo-Campobas­
so: Polacco; Atalanta-Cremo-
nese: Ballerini; Catania-Cave-
se: Pieri; Como-Samb: Lamor-

C r, Foggia-Palermo: Facchin; 
io-Bari: Menicucci; Lecce-

Monza: Tubertini; Milan-Vare-
se: Angelelli; Pistoiese-Bolo­
gna: Esposito; Reggiana-Peru-
gia: Magni. • DI BARTOLOMEI 

FIRENZE — Con quattro gol 
alla Cerretese e momenti di bel 
gioco, l'Olimpica ha fatto ieri il 
suo esordio sul terreno del Co­
munale di Firenze. C'era molta 
curiosità per questa squadra ed 
anche tanta simpatia. Pratica­
mente questa «Olimpica» è una 
sorta di sorella minore della na­
zionale campione del mondo e 
raccoglie tutti quegli elementi 
che non riescono a trovarvi po­
sto. 

In attesa di cimentarsi con 
avversari di maggior rango (il 
primo vero appuntamento sarà 
a Roma il 27 aprile contro l'Ei-
re), gli azzurri che sognano un 
posto buono per le Olimpiadi di 
Los Angeles del prossimo anno 
hanno cominciato a conoscersi 
nei novanta minuti di Firenze, 
contro la Cerretese, squadra 
che partecipa al campionato di 
serie C2. 

Un buon galoppo, al di là dei 
quattro gol messi a segno, che 
ha fatto sorridere gli addetti ai 
lavori. La base è buona, il mate­
riale è anche di prima qualità, 
senza contare che in questa pri­
ma uscita mancavano alcuni e-
lementi come Giordano, Man­
fredonia che verranno chiamati 
più in là. 

Naturalmente il più soddi­
sfatto era Cesare Maldini, che è 
il responsabile di questa rap­
presentativa. 

«Se il buon giorno si vede al 
mattino — ha detto Maldini al 
termine della partita — c'è da 
credere che le prospettive fu­
ture sono più che buone. Fan­
no sperare bene: 

Ci potrebbero essere della al­
tre novità, cioè potrebbero es­
sere chiamati altri giocatori? 

«Se il campionato ci offre 

delle novità interessanti noi 
non l'ignoreremo. Comunque 
la struttura base è fatta. Non 
dimentichiamoci che per in­
fortuni di varia natura oltre a 
Pellegrini ho dovuto rinuncia­
re anche a Franco Baresi e Sa­
bato, oltre a Giordano e Man-
dredonia: 

All'allenamento ha assistito 
anche Enzo Bearzot con occhio 
molto interessato. Da questa 
squadra e dalla Under 21 può 
tirare fuori gli elementi che in 
futuro serviranno alla sua na­
zionale. 

-// valore degli uomini — 
sottolinea Bearzot — è molto 
buono. Per il collettivo occorre­
rà aspettare una partita vera. 
Comunque questa squadra 
può dare delle soddisfazioni: I 
quattro col degli «olimpici» por­
tano la firma di Bagni autore di 
una tripletta e di Massaro. Gli 
azzurri hanno giocato così: 
OLIMPICA: Galli (46' Tancre­
di); Tassotti, Ncla (46' Contrat­
to); Uagni, Vierchowod (46* 
Fcrrario). Tricella (46* Vier­
chowod); Fanna (46* Chierico), 
Sacchetti. Jorio, Marchetti, 
Massaro (46* Fanna). 
• Nella foto: MASSARO 

Roma-Avellino 
di Coppa Italia 

si gioca il 31 marzo 

MILANO — Per la Coppa Italia: 
Ascoli-Verona si disputerà al 
cBentegodi* (inversione di 
campo) il 2 aprile (ora 15.30): 
Avellino-Roma sospesa il 9 feb­
braio (per impraticabilità di 
campo) si recupererà il 31 mar­
zo (ore 15.30); Cesena-Napoli. 
si disputerà il 31 marzo (ore 
20.45) a Cesena e Catanzaro-
Torino (alle 15.30) a Catanzaro. 

I gialiorossi vittoriosi sul Norrkoeping 3-0 

Roma a Firenze 
con Falcao nelle 
vesti di «libero»? 

Dopo la Sanremo il ciclismo scende al sud 

«Campania»: 
una rivincita ma 
senza Saronni 

ROMA — Nils Liedholm sor­
ride. guarda i giornalisti che io 
circondano con aria sorniona e 
poi gioca d'anticipo. 

Chi diccra che la mia squa­
dra era italica e stalo servito 
Avete Visio con quale spirilo e 
impegno hanno giocalo que­
st'amichevole con il Sorrkoe-
ping? Sembrava una partita 
di campionato .Atvte vista che 
r i tmo 7 Mai una pausa e faceva 
tanto caldo». 

Però nel secondo tempo gli 
svedesi, poverini, si sono li­
quefatti sotto il sole di Roma. 
Non può essere considerato un 
test molto probante 

«E allora io dico che domeni­
ca scorsa noi eravamo molto 
affaticali per la partite di 
mercoledì a Lisbona e per il 
viaggio di ritorno fatto ai not­
te dopo la partita. Son perché 
siamo colli. Sbaglio oppure 
anche la Juventus domenica a 
Pisa ha battuto la fiacca''* 

Accidenti che aggressività 
Sarà la primavera, l'avvici­
narsi del traguardo dello scu­
detto. ceno ^ che da un po' di 
tempo la sua proverbiate di­
plomazia è stata un po' trascu­
rata Ora si diverte ad attacca­
re E non risparmia neanche 
gli arbitri, lut che li ha sempre 
giustificati Ora se c'è qualcosa 
che non gli garba molto non se 
la fa sfuggire fra !e righe. 
'Quando si eccede — sottoli­
nea quasi e cercando una scu­
sante — come si fa a star 
zitti?». 

Domenica c'è la Fiorentina, 
una squadra che ha spesso ro­
vinato i v « t n programmi 
Due anni fa praticamente vi 
tolse lo scudetto dalle maglie 
con quel pareggio all'Olimpi­
co. 

• Questa ixAta sarà ancora 
più difficile Loro vogliono un 
posto tn Coppa Uefa, gufe­
ranno con una aggressn ira 
che può metterci ITI difficoltà' 

Ma i viola saranno privi di 
Pecci e Passarella .. 

«E noi di Di Bartolomei e 
Pruzzo Stiamo alla pan. For­
se stiamo peggio noi £ più dif­
ficile sostituire un attaccante. 
piuttosto che un difensore o 
un centrocampista. \eJ nostro 
gioco Pruzzo tx un elemento 
determinante Ora che è fuori 
per infortunio tut t i comincia­
no a rendersene conto: 

Non è proprio recuperabile? 
«.Molto difficile: 
Contro il Norrkoeping ha 

fatto giocare Falcao libero nel 
primo tempo. F. un esperimen­
to che può essere finalizzato 
oppure s'è divertito a mischia­
re le carte agli osservatori di 
De Siiti? 

«Paulo voleva scaldarsi bene 
senza affaticarsi troppo...» ri­
sponde un po' per scherzo un 
po' sul seno, evitando di en­
trare nei particolari. 

Qualcuno però insiste. Po­
trebbe giuocare libero a Fi­
renze? «C'è Righetti. Giocherà 
lui». 

Ma la sua risposta non è 
molto convincente. Da Lie­
dholm c"è da aspettarsi di tut­
to Chissà che a Firenze non 
u n fuori qualche altra inven­
zione' 

Mister, un pronostico su Ju­
ventus-Tonno. 

tBè. la Juventus credo che 
sia favorita non vi pare?: 

Ma net derby i favonti non 
vincono mai 

'Allora speriamo che sia co­
sì, xo ci spero: 

Per quanto nguarda l'ami­
chevole con il Norrkoeping la 
squadra giallorossa si è impo­
sta per tre a zero E stata una 
panna abbastanza combattu­
ta. pur essendo soltanto un al­
lenamento I>e reti sono state 
messe a segno tutte nella ri­
presa per mento di Ancelotti, 
autore di una doppietta e Di 
Bartolomei con un violentissi­
mo tiro da oltre trenta metri 

p. C. 

Dal nostro invisto 
SORRENTO — Nonostante 
Saronni sferri tremende maz­
zate l'ambien'e non si è ancora 
assuefatto all'idea di una sua 
supremazia. In campo europeo 
ma anche in quello nazionale, il 
suo prestigio s'è accresciuto. 
tuttavia gli awersan non si so­
no fatti più arrendevoli: sem­
mai è il contrario. In questo cli­
ma ogni appuntamento, anche 
le corse che non vantano la no­
biltà di una Sanremo, presenta­
no motivi agonistici apprezza­
bili. 

Il copione del ciclismo nazio­
nale propone in questi gijmi 
•le grandi corse del sud», ed ec­
coci a Sorrento per il Giro della 
Campania, primo di quattro 
appuntamenti. Gli altri saran­
no. in rapida successione, il Gi­
ro di Reggio Calabria (domeni­
ca 2?>. il Trofeo Pantalica 
(martedì 29) e il Giro dell'Etna 
(giovedì 31). 

In Campania sono scese tut­
te le squadre meno la Bianchi 
di De Wclf e Contini (impegna­
ta in Sardegna) mentre la Del 
Tor.go è presente senza il «Bep­
pe» Saronni. che ha deciso di 
concedersi un turno di riposo. 
Farad ..talmente è proprio V 
«•«.e nza di Saron.ii a sottolinea­
re la vivacità del campo dei suoi 
oppositori, e infatti nonostante 
la sua assenza la gara si presen­
ta car.cn di motivi 

t'n percorso di 2M chilome-
m. con i Colli Sorrentini nel fi­
nale (due volte negli ultimi 50 
chilometri sul Picco Sant'Ange-
Io a 464 metri, dopo che prima 
di metà ersa . ir. vista di Avelli­
no, sarà stato affrontato il vali­
co Montefortel sarà campo di 
gara ideale per lo scontro tra gli 
sconfitti di Sanremo, che a-

vranno poi la possibilità di ri­
trovare Saronni domenica nella 
corsa calabrese. Sul Poggio, in 
vista di Sanremo, l'assalto di 
Saronni fu perentorio, ma le re­
criminazioni non sono egual­
mente mancate e oggi coloro 
che hanno «parlato» sanno di 
dover suffragare con i fatti le 
loro chiacchiere. Argentin si in­
furiò contro l'arrendevolezza di 
taluni, quasi proponendosi co­
me sostituto di Moser nella di­
sputa polemica col «Beppe» 
campione del mondo. Bontem-
pi, secondo in via Roma in virtù 
di un possente sprint, si sente, 
a ragione, uno destinato a far 
tribolare nelle volate anche lo 
stesso Saronni. Moser consape­
vole del ruolo avuto nel selezio­
nare la corsa di San Giuseppe 
non vuol sentir parlare di decli­
no e rivendica ancora il ruolo di 
«gTande» del ciclismo mondiale. 
Basterebberoquesti tre nomi a 
dare sapore alla corsa organiz­
zata dai colleghi del «Mattino». 
Aggiungiamoci tipetti come 
Freuler e Gavazzi dell'Atala 
Campagnolo, prendiamo nota 
della presenza di Vtsentim (che 
nella Tirreno-Adriatico ha an­
nunciato le sue intenzioni sta­
gionali) ed ecco messa insieme 
una disputa di grande nlevan-
za, senza contare quanto in cor­
sa potranno fare elementi come 
Petito, Chioccioli, Beceia, 
Rotnbini e gli stranieri delle 
formazioni nazionali, come gli 
spagnoli dell'Alfa Lum, Manno 
e Ismael Leyarreta. 

Mentre tutto intomo il cielo 
non prometteva niente di buo­
no uno sq-iarcio di sole ieri sera 
ha illuminato la penisola sor­
rentina e riaccese le speranze 
che oggi la corsa posaa svolgersi 
con un buon clima. Le fasi con­
clusive saranno teletrasmesse 
in diretta sul secondo canale al­
le ore 16. 

Eugenio Bomboni 
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